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Un farmaco 
per gli occhi 
dei inalati 
di Aids 

Nuovo farmaco per aiutare i malati di Aids. La «Food and 
Drug Administrauon», l'agenzia federale americana pre
posta ai controllo delle sostanze alimentari e medicinali-. 
ha approvato oggi l'uso del «Foscamet» un farmaco che 
ntarda la cecità progressiva indotta da una grave infezio
ne oculare, la retinite da cltomegalovirus, spesso contrat
ta dai malati di Aids II farmaco, che costerà 58 dollari e 
che sarà lanciato sul mercato da un'azienda del Massa
chusetts, affiancherà il «Ganciclovir» nella cura della reti
nite indotta dal cytomegalovirus. Entrambi i prodotti han
no purtroppo una lunga serie di controindicazioni ma 
«Foscamet» sembrerebbe più tollerabile del suo prede
cessore 
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Messo a punto 
un nuovo 
pancreas 
artificiale 

Un gruppo di rtcercaton 
giapponesi ha annunciato 
La messa a punto di un 
nuovo pancreas artificiale 
capace di secernere insuli
na, l'ormone prodotto dal 

_______________ pancreas naturale. Lo rife
risce l'agenzia «Kyodo». Si 

tratta di un pnmo passo importante per il trapianto di 
pancreas artificiali sui malati di diabete. Le ricerche e gli 
esperimenti sono stati condotti sotto la guida di Hlrosnl-
ge Nakano, professore al policlinico di Nara, vicino a 
Kyoto, e di Hiroshi Amemrya, capo del dipartimento spe
rimentale del centro nazionale cardiovascolare di Tokyo 
Il pancreas artificiale è fatto di cellule delle Isole di Lan-
gerhaas di cani e criceti dentro un vaso sanguigno co
struito artificialmente, coperto da una speciale materia 
plastici.. Esso è stato trapiantato nell'arteria principale 
dell'addome dei cani e dopo dieci giorni ancora secer
nere insulina. Ulteriori esperimenti sono necessari prima 
che il pancreas artificiale possa essere trapiantato sugli 
uomini 

Per imparare 
a invecchiare 
nasce 
la«geragogia» 

La depressione senile può 
essere prevenuta grazie a 
una nuova scienza, la «ge-
ragogia», Intesa come ma
teria per apprendere a in
vecchiare fin da giovani Se 

m ^ ^ m ^ ^ m m m ne è discusso in un conve
gno a Trieste, organizzato 

dall'Associazione «Goffredo de Banfield» per le tutela e 
l'assistenza agli anziani non autosufficienti Mar o Baruc-
cl, docente di psichiatria all'Università di Firenze, il quale 
ha parlato di diversi tipi di età. anagrafica, apparente, 
biologica, cerebrale e psicologica. Proprio quest'ultima 
sarebbe all'origine di alcuni stati d'animo frequenti nel
l'anziano (caduta degli interessi, perdita della temporali
tà, annullamento del futuro e della «peranza, intuizione 
della fine del proprio ciclo vitale, crollo dell' autostima e 
pessirrvsmo). In questi casi può intervenire la «gerago-
gia», Analizzata alla divulgazione di nozioni Igieniche che 
si ritengono utili per affrontare in modo intelligente la se-

La dislessia 
sarebbe causata 
da un disturbo 
della vista 

Recenti esperimenti portati 
a termine da un gruppo di 
neurologi. ctett'universitadi 
Harvard dimostrano che 
all'origine della dislessia vi 
è un disturbo della vista e 

____m_^ml^mmm^^_ non • come si è sempre 
creduto -del linguaggio. 

Ma non solo: una studiosa dell'università di New Orleans 
ha parzialmente risolto, nell'ottanta percento dei casi da 
lei esaminati, il problema neurologico che impedisce 11 
corretto riconoscimento dei simboli grafici utilizzando 
delle binali lenti di plastica colorate. «Sono i primi espe
rimenti che chiamano in causa, per spiegare la dislessia, 
il sistema visivo. È una scoperta di fondamentale Impor
tanza», ha detto Drake Duane, professore all'università 
statale dell'Arizona e massimo esperto di dislessia e dei 
problemi dell'apprendimento 

Bangladesh: 
ognianno 1600 
persone uccise 
dai serpenti 

Almeno 1600 persone, per 
lo più' contadini e casalin
ghe, muoiono ogni anno in 
seguito a morsi di serpen
te Lo ha rivelato un'inchie
sta i cui risultati sono stati 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pubblicati ieri a Dacca. Se
condo l'Inchiesta, realizza

ta dall' università di Jahanqimaqar sulla base di un cam
pione rappresentativo e sulle 78 specie di serpenti recen
siti in Bangladesh di cui 26 velenose, sono circa 7 000 
persone ad essere morse dai rettili ogni anno Soltanto II 
7 per cento delle vittime sono ricoverate in ospedale 
mentre tutti gli altri sono curati da «stregoni» che afferma
no di guarire i loro pazienti con il potere della mente e 
d'erbe medicinali. 

MARIO AJKU.O 

.Il lancio di Ariane visto dalla base di Kourou 
in Guyana: il Mando dell'attività spaziale internazionale 
sembra registrare un sempre più marcato primato europeo 

Il business tra le stelle 
••KOUROU (Guyana France
se) Dalla terrazza guardiamo 
tutti un punto di luce appena 
visibile oltre l'onda nera della 
foresta, dietro di noi la Luna ha 
superato una linea di piccole 
nuvole basse sull'oceano L'al
toparlante sta scandendo gli 
ultimi numeri del conto alla ro
vescia Quando arriva allo zero 
e tace il silenzio è totale 

Poi arriva la luce Solo pochi 
attimi di spettacolo muto, una 
enorme semisfera con un dia
metrali fuoco si illumina ad 
occioWtc e la forma bianca, 
totemica del missile Ariane 
l'attraversa proprio nel centro 
Un boato che non finisce se
gue pigramente e maestosa
mente la luce Quel monolito 
bianco pesa centinaia di ton
nellate eppure riesce a salire, a 
scappare dalla trappola gravi
tazionale della Terra Alziamo 
la testa, stringiamo le palpebre 
per qualche minuto ancora, 
poi le fiamme che portano via 
il missile diventano una stella 
fra le tante La suggestione la
scia il posto al dati tecnici che 
arrivano dalla sala di coman
do E ad una stanchezza che 
attanaglia all'improvviso Sia
mo a Kourou nella Guyana 
francese, ai bordi settentrionali 
della foresta amazzonica, 7mi-
la chilometri e cinque ore di 
fuso orario dall'Italia Quando 
l'orologio segna le 8,43 del de
collo, a Roma sono quasi le 
due del mattino Questo di 
Kourou è, secondo una auto-
definizione pomposa, «il porto 
spaziale d'Europa» e da questo 
porto è salpato il volo 46 di 
Ariane, e ha portato in orbita 
un satellite per telecomunica
zioni canadese, Anik E1 Nien
te di che. Ma l'importante, il 
«valore aggiunto» è proprio 

3ui, nella routine raggiunta 
arresa, l'agenzia spaziale eli-' 

ropea che, attraverso la società 
Arianespace, sta per varcare il 
mezzo centinaio di lanci Or
mai, i due terzi dei satelliti 
messi in orbita negli ultimi cin
que anni sono partiti da qui 

Ariane slgnflca affari, soldi 
(quattromila miliardi incassati 
in un decennio) e prestigio 
Dalla Guyana partono satelliti 
di tutte le nazioni, gli america
ni si sono visti abbandonati da 
brasiliani, messicani, giappo
nesi. Ora anche loro, i pionieri 
dello spazio, si sono visti co
stretti a rivolgersi ad Ariane per 
lanciare un satellite nel dicem
bre del 1992 Questo exploit 
europeo marca una svolta. La 
gara spaziale è finita per ab
bandono di uno dei conten
denti, l'Unione Sovietica I co
sti per la sicurezza dell'uomo 
nello spazio si stanno dimo
strando sempre più gravosi E 
allora, signori si cambia 

Gli Stati Uniti hanno dato un 
taglio netto al programma 
shuttle Mezzo acreo, mezzo 
missile, non è riuscito ad esse
re all'altezza di nessuno dei 
due Voli nnviati, satelliti che 
aspettano per anni decompo
nendosi, perdita di credibilità 
E la tragedia del Challenger a 
dire che tra l'improbabile e 

Ariane ha lanciato nello spazio, nella 
notte tra giovedì e venerdì, un altro 
saiellite. Dopo il fallimento america
no con lo shuttle, che negli ultimi sei 
anni ha portato a termine appena un 
decimo delle missioni previste, il raz
zo europeo è arrivato a quota 46 lan
ci e procede con regolarità i suoi in

vìi Questo exploit europeo marca 
una svolta la gara spaziale tra i due 
giganti, Usa e Urss, è finita per ab
bandono del nng da parte di uno dei 
contendenti, l'Unione Sovietica. E 
anche gli Usa stanno tagliando a rit
mo serrato i loro investimenti ne farà 
le spese la stazione Freedom 

DAL NOSTRO INVIATO 
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di Mitra 
Divshali 

l'impossibile ci può essere il 
tempo e il luogo per l'Irrepara
bile Cosi qualche settimana fa 
il Congresso ha deciso di non 
costruire altre navette dopo 
quella che sostituirà, appunto, 
il Challenger Ma sarà l'ultima 
Non ci saranno discendenti 
Costa troppo e, alla fin fine, 
non ha saputo svolgere il ruolo 
che l'attendeva Eppure le pre
messe erano altre Regnando 
Kennedy, la Nasa pensava di 
costruire un vero e proprio ae
reo spaziale a due stadi intera
mente recuperatili! Ma il pro
getto, 250 miliardi di dollan di 
oggi, contendeva il propno 
budget ad un'altra grande im
presa in cui allora l'America si 
era lanciata a capofitto la 
guerra del Vietnam Cosi Ni-
xon tagliò il budget spaziale e 

la Nasa dovette accontentarsi 
di questo ibndo missile-aereo 
Ali» fine, si può dire che Nixon 
sbagliò ambedue gli investi
menti, quello nella guerra, per 
eccesso e quello nella navetta, 
per difetto 

Ma la tnste stona dello shutt
le trascina con se altri progetti 
nella vorticosa corrente del ta
glio dei budget E primo fra tut
ti quello delia stazione orbitan
te Freedom Reagan era con
vinto di poterla avere nel 1996 
•spendendo 8 miliardi di dolla
ri Ma i prezzi sono lievitati fino 
a lare di questa impresa un 
mostro finanziano da 100 mi
liardi di dollan La scure dei ta
gli si e abbattuta e quel che è 
peggio i membn di una com
missione senatoriale di inchie
sta hanno proposto una rinun

cia al progetto. Che comunque 
si allontana nel tempo, oltre 
l'orizzonte del 2000 

E il ntomo alla Luna? E la 
conquista del pianeta rosso 
Marte? Sogni di cui far parlare 
in pubblico il giovane Dan 
Quayle Ora, per inevitabile 
contagio (e per la congiuntura 
economica aggravata dal crol
lo dell'Est e dalla guerra del 
Golfo), l'Europa è investita in 
pieno da questa crisi Soprat
tutto là dove, sulla base delle 
scelte fatte a l'Aia quattro anni 
fa, si era deciso l'aggancio con 
le strategie ttmerìcane Si pen
sava di amvare alla costruzio
ne di «Columbus», un modulo 
da attaccare alla stazione orbi
tante e di un altro da far volare 
e attorno a cui aggregare la fu
tura stazione europea E per 

fare tutto questo serve, ovvio, 
una navetta Ecco allora na
scere l'Idea di Hermes, shuttle 
col marchio Esa da avvitare 
sulla punta del missile Ariane 
Senonché Senonché ora l 
soldi non ci sono più e i ritardi 
americani, le loro ultime deci
sioni, rendono tutto maledetta
mente difficile La Germania, 
per bocca del suo ministro alla 
ricerca Heinz Riesenhuber, ha 
già fatto sapere che, anche a 
causa dei costi dell'unificazio-
ne, non ce la farà a rispettare 
tutti gli impegni e preme per
ché il bilancio deil'Esa venga 
ridotto del 25% GII inglesi so
no da sempre contro le Impre
se Hermes e Columbus Gli ita
liani stanno tagliando vergo
gnosamente il budget della lo
ro (cioè, nostra) agenzia spa

ziale e certo nessuno a Roma 
piangerebbe se si dovesse tira
re fuori qualche lira in meno 
per lo spazio europeo Senon
ché un gioco di veti incrociati 
impedisce un annullarne nto o 
anche solo una decisioni- dra
stica La nunione che » no
vembre dovrebbe portire a 
Monaco i ministri europei ve
drà probabilmente un com
promesso e un nnvio I tede
schi, infatti, vorrebbero annul
lare il programma Hermes, ma 
i francesi li ricattano minac
ciando di annullare Columbus, 
o almeno il modulo eh*: inte
ressa ai tedeschi (nel senso 
delle loro aziende) la allean
ze vedono l'Italia simpatizzare 
per la Francia, e la Gran Breta
gna parteggiare per 1 tedeschi 

Intanto, tutti cercano nuovi 

terreni ad est Andrea Pucci, 
amministratore delegato di 
Alenia, la principale azienda 
aerospaziale italiana sostiene 
che «l'abolizione delle frontie
re apnrà un nuovo mercato 
tutto da scopnre» e che co
munque 1 Alenia «ha da tempo 
contratti e commesse di estre
ma importanza con 1 Est euro
peo, commesse che l'hanno 
sicuramente posta 1n una si
tuazione di piivilegip nei con
fronti del governo russo». ' ', 

Comunque, all'Est per ora 
non si troveranno grandi por
tafogli generosi Dunque,, la 
crisi? Per la venta, a giudicale 
dalle facce che si vedono al 
Centro spaziale guyanese, qui 
a Kourou, lo spazio sembra uri 
ottimo busi.iess Perché, evi
dentemente, qui si è fatta la 
scelta giusta Mentre'gli Stati 
Uniti stupivano il mondo con f 
loro shuttle, qoi si e lavorio a 
vetton che potessero sod i s fa 
re quella che self brava la pia 
importante domanda di mer
cato del settore avere missili 
che rispettino gli impegni e 
mandino come previsto i satel
liti in orbita Lo shuttle aveva i 
piedi d'argilla e ha portato a 
termine, negli ultimi sei anni, 
solo un decimo delle missioni 
previste 

Anane l'altra sera è arrivato 
a qu^ta 46 lanci e prosegue 
con una media regolarlssima 
di un lancio al mese Charles 
Bigot, presidente di Arianspa-
ce, la società che costruisce e 
gestisce Anane, ha parlato con 
tono da manager sorridendo 
con la sua faccia da onesto 
elettrotecnico di provincia 
•Noi soddisfiamo sempre le ri
chieste dei nostri clienti - ha 
detto -, assicuriamo una vita 
più lunga della media peri sa
tollili siamo puntuali» Cosi ha 
aggiunto visto che ci siamo 
«costruiremo 50 nuovi Ariane», 
preparando anche la quinta 
generazione di questo missile. 
Anane 5, un vero gigante 

Certo, i francesi - perché il 
miracolo è meri» loro - sono 
molto orgogliosi dei loro missi
li e del loro centro spaziale. 
Forse troppo «Qui a Kourou 
l'Esa è poco più di m a etichet
ta - dice Giovanni Urbani, con
sigliere di amministrazione 
dell'Agenzia spaziali» italiana, 
- m realtà chi non ha passa
porto francese non conta nul
la E noi italiani che pure sia
mo il terzo paese come contri
buto finanziario all'impresa 
Arianespace, monche meno*. 

Sarà una battaglia dura, se 
non altro perché questo è l'u
nico luogo al mondo dove una 
grande impresa tecnico-com
merciale é interamente gestita 
in lingua francese* un'isola in 
un oceano di anglofonia Ma, 
naturalmente il motivo è che 
Ariane fa soldi e le imprese 
d'oltralpe si guardano bene 
dal mollare l'osso Questo an
golo di paradiso, Isolato verso 
sud dalla impenetrabile foresta 
amazzonica, è proteso inevita
bilmente verso onente Gli uni
ci collegamenti aerei stabili so
no con Parigi !l «porto spazia
le» della Guyana guarda l'Eu
ropa dall alto della Tour Eiffel 

Un convegno sull'impatto ambientale 

Quelle «cicatrici» 
del nostro paesaggio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIAM PMHO DSL MONTI 

• i REGGO EMILIA. Come gua
rire la «cicatrice» che produce 
su una vasta estensione di ter
reno agricolo o naturale la po
sa di un metanodotto o di un 
acquedotto, o di cavi telefonici 
od elettrici? Se ne è parlato a 
Reggio Emilia ad un convegno 
nazionale organizzato dall'a
zienda consortile gas acqua 
(Agac) 

Il decreto n 377 del 1988 
definisce e categone di opere 
sottoposte alla procedura di 
pronuncia di compatibilità 
ambientate Ma sono soltanto 
le opere a grande impatto raf
finerie, acciaierie, autostrade, 
porti, dighe, inceneritori Una 
rete di tutela della natura an
cora a miìglie larghe, dunque 
Tanto e h - la regione Emilia 
Romagna come ha rilento 
l'assessore all'ambiente Moris 
Bonacinl, esaminerà presto un 
progetto di legge per introdur
re la valutazione ambientale 
per tutti gli interventi che oltre
passano una certa soglia 

Intanto che fare, soprattutto 
per le opere cosiddette «di 

pubblica utilità»? Bisogna tra
durre in normative le «buone 
volontà» dei singoli enti In 
passato non sono mancati 
esempi di deturpazione del 
paesaggio Franco Corbetta, 
ordinano di botanica all'Uni
versità dell'Aquila, presidente 
della Federazione nazionale 
«Pro Natura», ha citato il meta
nodotto algerino degli anni 
Sessanta, la miniera llgnltlfera 
del Valdamo, varie strade fore
stali in Appennino Pente aper
te, anche dopo molto tempo 

Ma non mancano esempi 
positivi L'Agac ha presentato I 
suoi lavon di «Maturazione» 
dopo la posa di un metanodot
to che ha servito i Comuni del
l'Appennino reggiano Ha ese
guito •opere statiche» e «opere 
biologiche» Le prime basate 
sulla realizzazione di graticcia
te, posa di «georeti» nei punti 
più sensibili, di fascinate ed al
tri interventi atti ad assicurare il 
buon assetto del terreno vege
tale ed Impedire erosioni da 
ruscellamento. Le seconde 
consistenti nell'Introduzione di 

una serie di specie erbacee 
«pioniere», per amechire II ter
reno, e poi nella posa diretta 
delle essenze arbusllve ed ar
boree. Con l'uso di specie au
toctone, privilegiando la semi
na più che il ricorso a piante di 
vivaio. Il tutto facilitato dal fatto 
che il primo strato di terreno 
vegetale, biologicamente più 
attivo, era stato conservato a 
parte durante lo scavo e ricol
locato a chiusura della trincea 

E in caso di manufatti a vi
sta7 L'arch Paolo Scarpellini, 
della Soprintendenza per i be
ni ambientali ed architettonici 
dell'Emilia Romagna ha indi
cato alcune regole rivestire i 
manufatti in cemento armato 
con conci squadrati di pietra 
locale, per opere di grande pe
so (viadotti) colorare l'impa
sto del calcestruzzo facendogli 
assumere un aspetto quasi si
mile alla pietra dipingere ma
nufatti In metallo In marrone 
scuro 'più che in verde, in mo
do che siano «mimetizzati» sia 
d'estate che d'inverno Insom
ma, ridare al paesaggio la sua 
capacità di gratificatone visi
va senza lacerazioni artificiali 

Un'inchiesta dell'università di Pisa sulla quotidianità dei pazienti sottoposti a trapianto 
Le donne e i giovani, queste le categorie che stentano a rientrare nella normalità 

Vita da trapiantato, effetto «luna di miele» 
Si è concluso venerdì il XXII convegno della Sito, So
cietà italiana trapianti d'organo In due giorni si è 
fatto il punto della situazione in Italia. Secondo in
chieste svolte a Pisa e Verona, i trapiantati avrebbe
ro una «qualità della vita» migliore degli emodializ-
zati. Le categorie che reagiscono meno bene al tra
pianto sarebbero le donne e : giovani. La valutazio
ne costi-benefici. 

ANNAMANNUCCI 

• • MILANO Questa estate si 
sono svolte a Budapest le 
Olimpiadi dei trapiantati le 
immagini festose degli speciali 
atleti sono state mostrate du
rante il XXII convegno della SI
TO società italiana trapianti 
d organo, che si è svolto a Mi
lano giovedì e venerdì scorso 
Due intense giornate senza 
clamorose novità ma in cui è 
stato fatto il punto della situa
zione in Italia Ce rto non tutti i 
trapiantati divertano campio
ni sportivi, come e la loro vita ? 

L'università di Pisa ha fallo 
un indagine inviando 352 que
stionari a persone che avevano 

fatto un trapianto renale e a 
pazienti emodializzati, ancora 
in lista d'attesa per il trapianto 
Sui 172 questlonan restituiti 
compilati si sono valutati I pa
ranevi di benessere fisico 
emozionale e sociale II 92% 
de trapiantati rifarebbe 1 ope
razione il 42% non sente di 
avere problemi seri di salute, il 
53'C, fa le stesse cose di prima 
della malattia In generale 1 tra
piantati hanno una maggior 
au ostima di sé e un atteggia
rne nto più positivo verso la vita 
de malati che si sottopongono 
a t lalisl il loro punteggio e ad
dir ttura supenore a quello me

dio della popolazione USA gli 
esperti parlano di «effetto luna 
di miele» Solo il 18% è soddi
sfatto del lavoro che fa, ma an
che qui la percentuale fra gli 
emodializzati è più bassa, il 
9% (bisogna però considerare 
che entrambe queste categone 
usufruiscono in genere di pen
sioni) Chi ha un organo da vi
vente ha più problemi di chi lo 
nceve da un morto, mentre il 
livello di scolantà non influisce 
sul benessere Sembrerebbero 
ottimi risultati, i trapiantati 
stanno meglio delle persone in 
lista d'attesa sempre ricordan
do che queste sono le impres
sioni soggettive dei pazienti Le 
categorie che reagiscono me
no bene al trapianto sono le 
donne e i giovani Le donne 
perche le terapie immunosop-
pressive provocano cambia
menti fisici come la «faccia a 
luna piena»,la crescita di peli e 
gonfiori, difficili da accettare I 
giovani perché sopportano 
meno i problemi fisici e le cure 
mediche in genere La conclu
sione dell inchiesta propone 
che queste persone individua

te come più a nschlo vengano 
aiutate dal punto di vista psico
logico 

Un'anaioga inchiesta e stata 
condotta a Verona, venfican-
do anche qui che la qualità 
della vita dell emodializzato 6 
peggiore di quella del trapian
tato, soprattutto dal punto di 
vista sociale (l'cmodlalizzato 
è «legato» alla macchina non 
può spostarsi a piacimento 
ecc ) «Qualità della vita» è un 
concetto abusato, che va npor-
tato a parametri scientifici con 
cnten adeguati alla cultura lo
cale Per esempio, lo svago 
prefento degli inglesi è legge
re attività che per gli italiani e 
al quinto posto dunque un n 
validità che impedisca di leg
gere e più grave per un inglese 
che per un italiano Questo e 
un problema anche di farma
co-economia, di gestione eco 
nomica delle risorse ed è infat
ti studiato dalle compagnie di 
assicurazione 

A proposito di valutazione 
costi-benefici, al convegno è 
stato più volte ribadito che i 
trapianti costano meno della 

dialisi che in Italia diversa
mente da molti altn pai sei, è 
pagata dal Servizio sanitario 
nazionale 

Sempre sulla vita doi tra
piantati renali, un intere sante 
lavoro fatto ha esamm ito la 
gravidanza in 16 pazienti E 
stato fatto dall equipe d< I pro
fessor Antonio Vegeto de I Poli
clinico di Milano che ha al suo 
attivo più di 1400 operazioni di 
questo tipo «In genere noi 
sconsigliamo la gravidanza-
spiega la professoressa Luisa 
Bcrardinelli chirurgo di questa 
equipe - perchè è un fattore di 
rischio» In questi 16 cas le te 
rapie immunosopressivtc so
no continuate immutat » du
rante la gravidanza, sia ionie 
tipo di farmaci che coir e do
saggi In un caso il baml uno e 
nato prematuro ed e morto al 
terzo giorno e la madre ha per 
so il rene, e è stato un e iso di 
rigetto post-partum e uno a 2 
anni di distanza I parli v>no 
stali tutti eseguiti col cesareo 
per evitare traumi al rene in fa
se espulsiva e comphe arv/e in 
genere E stato scons gliato 

I allattamento per non tra
smettere al bambino col latte 
materno una buona dose di ci-
closporina e di altn immuno-
soppresson mentre questi 
stessi farmaci non pare abbia
no effetti nocivi sul feto I bam
bini per ora sono tutti sani 
Non ci sono problemi per la 
paternità dei trapiantati a me
no che non si tratti di pazienti 
che avevano il rene pollastro 
un difetto genetico trasmissibl 
le ereditariamente 

Il caso forse più eclatante è 
quello di due trapianlaU che si 
sono conosciuti alla visita di 
controllo si sono sposati e 
hanno recentemente fatto una 
bambina n< la san i 

Non è comunque rosa e fiori 
la vita dei trapiantati nono
stante questi rasi indubbia 
mente positivi Sempre al con
vegno milanese sono stati por 
tati tra 1 altro i dati sui gravi 
problemi oncologici dei tra
piantati soprattutto a cancu 
dell apparato cutaneo colpito 
in particolare dal sarcoma di 
Kaposi patologia colle<?ata al 
le terapie immunosoppressive 


